
giche non hanno tolto la vo-
glia di andare avanti a un grup-
po che, con i l nuovo album
Cycloromo, rinnova la propria
ricetta di power-pop ricco di
armonizzazioni vocali e chi-
tarre energiche. Queste ultime
sono appannaggio di due mem-
bristorici della band, James'JY'
Young e Tommy Shaw, i qua-
li. insieme al bassista Clen Burt-
nik e al tastierista Lawrence
Cowan, si alternano anche co-
me cantanti solisti.
Cyclora ma nonspicca certo per
modernità di soluzioni, ma no-
nostante ciò fotografa un grup-
oo tutt'altro che ossidato. Ol-
tre a essere ben suonato, i l  di-
sco presenta più di un mo-
mento felice in fase di scrittu-
ra: è i l caso di "Do Things My
Way", trascinante rock con in-
flessioni southern, "One With
Everything", innescata dalla
baritone guitar diTommy Shaw
e ooi indirizzata verso lo sti le
prog dei Kansas, e di "Kiss My
Ass Coodbye", curiosamente

vicina al oub-rock di un Elvis
Coste l lo  d 'annata.  Spiccano
inoltre le comoosizioni del nuo-
vo acquisto Lawrence Cowan,
il quale con le varie "Fields Of
The Brave", "More Love For
The Money" e "Ki l l ing The
Thing That You Love", contri-
buisce alla causa con sofisti-
cate atmosfere,  memor i  d i
Queen, Electric Light Orche-
stra e Billyloel. Merita una men-
zione, infine, l 'epigrammatico
arrangiamento vocale del vec-
chio successo "Fooling Your-
self" , realizzato con la compli-
cità di Brian Wilson dei Beach
Boys.

Sìmone Mqíolo
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1r,,, a provincia emiliana an-
iil cora al crocevia del 5o-

gno Amer icano.  Buoni
sentimenti, rock sudista, su-
dore e ideali intramontabil i non
hanno tempo, anzi no forse ce
l'hanno, ma se ne fregano.
Andare per la propria strada,
perché è la tua strada, non ha
maitradito nessuno, tanto me-
no in musica.
Di influenze musicali lohn Stra-
da ne ha e ben chiare, su tut-
te Bruce Springsteen, ma an-
che Roll ing Stones, John Fo-
gerty, e tutto quel rock stra-
daiolo che lui ha frequentato
per anni  ins ieme con la sua
band, gli SmallTown Rockers.
Pezzi di vito è il risultato di una
lunga gavetta che ha portato
John sulle vie dell 'East Coast
statunitense e nei locali di Lon-
dra: dodici pezzi di rock san-
guigno, di melodia nostrana,
di rock'n'roll che sa mostrare
muscoli e sentimento, una mu-
sica attraversata in lungo e in
largo da chitarre che parlano,
cantano, accarezzane, strido-
no,  unano.
La band rende giustizia a can-
zoni dall 'anima forte, passio-
nale, con arrangiamenti cor-
posi che assecondano piena-
mente la vocalità robusta e or-
gog l i osa  d i  S t rada .  G iann i
'Rocker' Ferrari si incarica, coa-
diuvato dallo stesso Strada. di

far marciare i l  motore chitar-
ristico della band, mentre Mar-
co ' lessie'Tarozzi sostiene con
veementi bordate bassistiche
i vari  musicist i  che si alterna-
no al le r i tmiche deidiversi bra-
n t .
Un cd di buon rock i tal iano che
paga volentieri un onesto tri-
bu to  a l la  g rande t rad iz ione
d'oltre oceano.

Gobriele Longo
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gar Hill, dopo LeveeTown
,$i;|691 2000, che conferma
la classe di un musicista di nic-
chia come Sonny Landreth, un
vero mago del bottleneck che,
oer non sacrif icare nemmeno
una nota della musica che ama,
non accetta compromessie non
cede alle lusinghe del merca-
to.
ll suo blues potrebbe essere pa-
ragonato ad un piatto delica-
to, semplice e sofisticato al tem-
po stesso, ma sempre molto
speziato, come ogni ricetta che
arriva, al pari di Sonny, dalla
Louisiana. Landreth sa'servire'
con personalità e raffinatezza
musica della tradizione del Del-
ta con influenze cajun e zyde-
co.
Lo stesso va sottolineato dal
punto di vista puramente tec-
nico: I 'uso che Landreth fa del
bottleneck è così personale che
risulta sempre e comunque in-
confondibile. La sua chitarra,
accarczzala dallo slide, canta
con l ' inflessione di New Or-
leans e sempre molto lontana
dal suono ruvido degli emuli
di Muddy Waters e di Elmore
lames, anche se quest'ult imo
rimane comunque un maestro
oer Landreth.
Ma andiamo a i l lustrare alcuni
brani particolarmente'speZia-
ti'. "True Blue", il pezzo di aper-
tura, vede Landreth'sferragliare'
a bordo della sua National re-

sofonica a cui aggiunge, con
l'arrivo della ritmica, lo slide
elettrico che taglia l'atmosfera
fumosa come un raggio laser.
"All About You" è uno shuffle
pesante alleggerito dallo slide
di Landreth che, nonostante le
premesse bluesy, conserva le
caratteristiche zydeco che lo
rendono così originale.
ln "A Word Away" Sonny af-
fronta un terzinato dal sapore
rétro, con tantodi organo Ham-
mond sapientemente dosato
da Steve Conn, in cui i l  solo col
bottleneck lascia libero sfogo
al suo gusto melodico e ma-
linconico.
Dopo lo zydeco di "Gone Pe-
can", con tanto di rubboard
(l 'asse per lavare i panni), la
temperatura sale con "Natural
World" e lo slide di Landreth
comincia a carburare pennel-
lando con il suo caratteristico
incedere a metà strada tra l'ar-
monica di Sonny Boy Will iam-
son e i l suono di una locomo-
tiva a vaoore. È ancora lo slide
ad impennarsi mentre la rit-
mica, tutta imperniata sul rul-
lante in tipico sti le New Or-
Ieans, incalza in "The Promise
Land".
Chiude in bellezza "Juke Box
Mama", ipnotico, tribale, con
il suono'ferroso' della chitarra
resofonica che da sola regge
tutta la struttura armonica del
brano lottando contro percus-
sioni. rullanti e suoni voodoo
generati dagli armonici dell'elet-
trica.
Sonny Landreth è sicuramen-
te un abile incantatore di slide,
ma soprattutto è un composi-
tore originale e raffinato che
riesce a farconvivere la sua pas-
sione oer i l  blues con la sua aria
da 'bibliotecario' e con la sua
tecnica straordinariamente in-
novativa trovando sempre la
direzione giusta senza costrin-
gere la sua musica a virare bru-
scamente verso il delta del Mis-
sissippi, ma lasciandola l ibera
di annusare l 'aria di casa, l 'aria
della Louisiana tra peperonci-
no e accenti francesi, tra ma-
gia e voglia di ballare per le
strade.

Morco Monusso
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